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1° ciclo
2016
2017

Al Giovedì a partire dal 15 settembre 2016
Una proiezione € 5,00 - per i soci PRO LOCO di Magenta e giovani fino a 26 anni ingresso € 3,50

Ogni 5 visioni a prezzo intero una omaggio.
Inizio proiezioni ore 21.15 - presso:  - Magenta.

A fine proiezione commento di Marco Invernizzi

15-set-16 FUOCOAMMARE Gianfranco Rosi

22-set-16 IL CASO SPOTLIGHT Thomas McCarthy

29-set-16 AVE, CESARE! Ethan Coen, Joel Coen

06-ott-16 L'INFINITA FABBRICA
DEL DUOMO
a fine proiezione incontro con gli autori Massimo 
D’Anolfi e Martina Parenti

Massimo D'Anolfi, 
Martina Parenti

13-ott-16 AL DI LÀ DELLE MONTAGNE Jia Zhang-Ke

27-ott-16 NON ESSERE CATTIVO Claudio Caligari

03-nov-16 LAND OF MINE
SOTTO LA SABBIA 

Martin Zandvliet

10-nov-16 LE CONFESSIONI
a fine proiezione incontro con il regista Roberto Andò

Roberto Andò

17-nov-16 LA CORTE Christian Vincent

24-nov-16 ROOM Lenny Abrahamson

01-dic-16 ANOMALISA Duke Johnson,
Charlie Kaufman

Land of mine - Sotto la sabbia
03 novembre

Regia: Martin Zandvliet
Danimarca, Germania - 2015 - Drammatico
Durata: 101’
Cast: Roland Møller, Louis Hofmann, Laura Bro, Joel Basman, Emil Belton, Oskar 
Belton, Mikkel Boe Følsgaard

TRAMA: Nei giorni che seguirono la resa della Germania 
nazista nel maggio del 1945, i soldati tedeschi in 
Danimarca furono deportati e vennero messi a lavorare 
per quelli che erano stati i loro prigionieri. Obiettivo 
rimuovere le 2.000.000 di mine posizionate dalle truppe 
tedesche sulle coste danesi. Incredibilmente attento e 

delicato, il film racconta il desiderio di vendetta ma anche il ritrovamento del 
senso di umanità di un popolo dilaniato dalla guerra.
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La corte
17 novembre

Regia: Christian Vincent
Francia - 2015 - Commedia
Durata: 98’
Cast: Sidse Babett Knudsen, Fabrice Luchini, Miss Ming, Berenice Sand,
Claire Assali, Floriane Potiez

TRAMA: Michel Racine è il temuto Presidente di una 
corte di assise. É molto severo con se stesso e con gli 
altri. É soprannominato il « giudice a due cifre » , perchè le 
sue condanne non sono mai inferiori a dieci anni. Ma ogni 
cosa viene sconvolta dalla comparsa di una donna, Ditte 
Lorensen – Coteret. Fa parte della giuria in un processo 

per omicidio. Sei anni prima, Racine si era innamorato di lei. Quasi in segreto. 
É lei l’unica donna che abbia mai amato.
-	COPPA VOLPI PER LA MIGLIORE INTERPRETAZIONE MASCHILE A FABRICE LUCHINI E PREMIO PER LA MIGLIORE 

SCENEGGIATURA ALLA 72a MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA (2015).

Room
24 novembre

Regia: Lenny Abrahamson
Irlanda, Canada - 2015 - Drammatico
Durata: 118’
Cast: Brie Larson, Jacob Tremblay, Joan Allen, Sean Bridgers, William H. Macy, 
Wendy Crewson, Amanda Brugel, Zarrin Darnell-Martin

TRAMA: Come ogni buona mamma, Ma dedica tutta se 
stessa alla felicità di Jack, 5 anni, educandolo con calore e 
amore. Gioca con lui, gli racconta storie, gli propone tutte 
le attività tipiche del rapporto mamma-bambino. Tuttavia, 
la loro vita è tutto fuorché tipica: sono intrappolati in uno 
spazio senza finestre di 9 metri quadri che Ma chiama “La 

stanza”. Nonostante la prigionia, Ma è decisa a far vivere al piccolo Jack una 
vita piena e soddisfacente e ha creato un intero universo per lui. Jack si fa però 
sempre più curioso e insofferente, e la resistenza di Ma raggiunge il limite. 
Madre e figlio mettono in atto un piano rischioso per fuggire e raggiungere 
quello che potrebbe rivelarsi ancora più spaventoso: il mondo reale.
-	GOLDEN GLOBE 2016 A BRIE LARSON COME MIGLIOR ATTRICE.
-	OSCAR 2016 A BRIE LARSON COME MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA.

Anomalisa
01 dicembre

Regia: Duke Johnson, Charlie Kaufman
U.S.A. - 2015 - Animazione, Drammatico
Durata: 90’
Cast (voci italiane): Angelo Maggi, Claudia Razzi, Stefano Benassi

TRAMA: Michael Stone, marito, padre e apprezzato 
autore del libro “How May I Help You Help Them?” 
(Come posso aiutarvi ad aiutarli?) è un uomo paralizzato 
dall’ordinarietà della sua vita.
In occasione di un viaggio d’affari a Cincinnati dove deve 
tenere una conferenza ad un congresso di professionisti 
del settore servizio clienti, pernotta al Fregoli Hotel. 

Lì scopre, con sua grande meraviglia, una possibile via di uscita dalla sua 
disperazione nei panni di una rappresentante di una ditta di dolci di Akron di 
nome Lisa, una donna senza grandi pretese che potrebbe essere o meno il 
grande amore della sua vita.
-	GRAN PREMIO DELLA GIURIA E FUTURE FILM FESTIVAL DIGITAL AWARD ALLA 72a MOSTRA 

INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA (2015).

Le confessioni
10 novembre

Regia: Roberto Andò
Italia, Francia - 2016 - Drammatico
Durata: 100’
Cast: Toni Servillo, Connie Nielsen, Pierfrancesco Favino, Julian Ovenden,
Marie-Josée Croze, Daniel Auteuil, Moritz Bleibtreu, Lambert Wilson,
Lambert Wilson, Michael Epp, Togo Igawa

TRAMA: Germania. In un albergo di lusso sta per riunirsi un 
G8 dei ministri dell’economia pronto ad adottare una manovra 
segreta che avrà conseguenze molto pesanti per alcuni paesi. 
Con gli uomini di governo, ci sono anche il direttore del Fondo 
Monetario Internazionale, Daniel Roché, e tre ospiti: una 

celebre scrittrice di libri per bambini, una rock star, e un monaco italiano, Roberto 
Salus. Per un fatto tragico e inatteso, però, la riunione deve essere sospesa. In 
un clima di dubbio e di paura, i ministri e il monaco ingaggiano una sfida sempre 
più serrata intorno al segreto. I ministri sospettano infatti che Salus, attraverso la 
confessione di uno di loro, sia riuscito a sapere della terribile manovra che stanno 
per varare, e lo sollecitano in tutti i modi a dire quello che sa. Ma le cose non 
vanno così lisce: mentre il monaco - un uomo paradossale e spiazzante, per molti 
aspetti inafferrabile - si fa custode inamovibile del segreto della confessione, gli 
uomini di potere, assaliti da rimorsi e incertezze, iniziano a vacillare...

a fine proiezione incontro
con il regista Roberto Andò 



Fuocoammare
15 settembre

Regia: Gianfranco Rosi
Italia, Francia - 2016 - Documentario
Durata: 107’
Cast: Samuele Puccillo, Mattias Cucina, Samuele Caruana, Pietro Bartolo,
Giuseppe Fragapane, Maria Signorello, Francesco Paterna,
Francesco Mannino, Maria Costa

TRAMA: Gianfranco Rosi è andato a Lampedusa, 
nell’epicentro del clamore mediatico, per cercare, laddove 
sembrerebbe non esserci più, l’invisibile e le sue storie. 
Seguendo il suo metodo di totale immersione, Rosi si è 
trasferito per più di un anno sull’isola facendo esperienza 

di cosa vuol dire vivere sul confine più simbolico d’Europa raccontando i diversi 
destini di chi sull’isola ci abita da sempre, i lampedusani, e chi ci arriva per 
andare altrove, i migranti. Da questa immersione è nato il documentario che 
racconta la storia di Samuele che ha 12 anni, va a scuola, ama tirare con la 
fionda e andare a caccia. Gli piacciono i giochi di terra, anche se tutto intorno 
a lui parla del mare e di uomini, donne e bambini che cercano di attraversarlo 
per raggiungere la sua isola. Ma non è un’isola come le altre, è Lampedusa, 
approdo negli ultimi 20 anni di migliaia di migranti in cerca di libertà. Samuele 
e i lampedusani sono i testimoni a volte inconsapevoli, a volte muti, a volte 
partecipi, di una tra le più grandi tragedie umane dei nostri tempi.
-	ORSO D’ORO, PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA, AMNESTY INTERNATIONAL FILM PRIZE BERLINER, 

PREMIO DELLA GIURIA DEI LETTORI DEL “MORGENPOST” AL 66° FESTIVAL DI BERLINO (2016).
-	CANDIDATO AI DAVID DI DONATELO 2016 PER: MIGLIOR FILM, REGISTA, PRODUTTORE E MONTATORE.
-	GRAN PREMIO 2016 DELLA STAMPA ESTERA.

Il caso spotlight
22 settembre

Regia: Thomas McCarthy
U.S.A. - 2015 - Thriller
Durata: 128’
Cast: Michael Keaton, Mark Ruffalo, Rachel McAdams, Stanley Tucci, Liev Schreiber, 
Brian d’Arcy James, John Slattery, Billy Crudup, Len Cariou, Paul Guilfoyle, Jamey 
Sheridan, Billy Crudup

TRAMA: Basato su fatti realmente accaduti è la storia del 
team di reporter del “Boston Globe”, noti con il nome di 
“Spotlight”, che ha portato alla luce un’inquietante verità: 
la complicità della Chiesa locale negli abusi sui minori. 
Da questa inchiesta è nato un caso di portata mondiale. 

Nell’estate del 2001, il giornalista Marty Baron arriva da Miami per prendere 
incarico come direttore del quotidiano “Globe” e per prima cosa incarica il team 
Spotlight di indagare sul caso di un sacerdote locale, accusato di aver abusato 
sessualmente di decine di giovani parrocchiani nel corso di 30 anni. Consapevoli 
che perseguire la Chiesa cattolica di Boston provocherà serie conseguenze, 
il caporedattore di “Spotlight” Walter “Robby” Robinson, i giornalisti Sacha 
Pfeiffer e Michael Rezendes, e il ricercatore Matt Carroll iniziano a scavare 
profondamente nel caso attraverso colloqui con l’avvocato delle vittime, 
Mitchell Garabedian, interviste ad adulti che sono stati molestati da bambini e 
perseguendo il rilascio dei casellari giudiziari sigillati. Ben presto per il gruppo 
diventa evidente quanto la protezione sistematica dei sacerdoti implicati da 
parte della Chiesa sia molto più ampia di quanto avessero mai immaginato. 
Nonostante la ferma resistenza dei funzionari religiosi, tra cui il Cardinale Law 
di Boston, nel gennaio 2002 il “Globe” decide di pubblicare l’inchiesta, aprendo 
la strada per ulteriori rivelazioni, anche a livello internazionale.
-	FUORI CONCORSO ALLA 72a MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA (2015), 

HA OTTENUTO IL ‘PREMIO BRIAN’.
- OSCAR 2016 PER: MIGLIOR FILM E SCENEGGIATURA ORIGINALE.

Al di là delle montagne
13 ottobre

Regia: Jia Zhang-Ke
Cina, Francia, Giappone - 2015 - Drammatico
Durata: 131’
Cast: CZhao Tao, Zhang Yi, Liang Jingdong, Dong Zijiang, Sylvia Chang

TRAMA: Cina, fine 1999. Tao, una giovane donna di 
Fenyang è corteggiata dai suoi due amici d’infanzia, 
Zhang e Liangzi. Zhang possiede una stazione di 
servizio ed è destinato ad un promettente avvenire, 
mentre Liangzi lavora in una miniera di carbone. 
Sentimentalmente divisa tra i due uomini, Tao dovrà 
compiere una scelta che segnerà il resto della sua 

vita, per garantirsi un futuro migliore, sceglierà, senza troppa convinzione, di 
sposare Zhang da cui avrà un figlio di nome Dollar. Nel 2014, quindici anni 
dopo, Tao è una donna divorziata e Dollar è emigrato in Australia insieme 
al padre. Nel 2025, in Australia, il diciannovenne Dollar non parla più cinese 
e a malapena comunica con Zhang, ormai in bancarotta. L’unica parola di 
cinese che ricorda ancora è il nome di sua madre. 
La storia di Tao, raccontata nell’arco di 25 anni, mostrerà quanto sia difficile far 
coesistere modernità e tradizione nel contesto culturale e sociale di un paese 
in continua evoluzione come la Cina. 
Un film sulla vita, gli amori, le speranze e le disillusioni di una famiglia in 
una società in continua evoluzione. Nell’arco di un quarto di secolo, tra 
una Cina in profonda mutazione e l’Australia come terra promessa di una 
vita migliore, le speranze, gli amori e le disillusioni di quattro personaggi di 
fronte al loro destino.
-	IN CONCORSO AL 68° FESTIVAL DI CANNES (2015).

Ave, Cesare!
29 settembre

Regia: Ethan Coen, Joel Coen
U.S.A., Regno Unito - 2016 - Commedia
Durata: 106’
Cast: Scarlett Johansson, Channing Tatum, Josh Brolin, Ralph Fiennes,
George Clooney, Tilda Swinton, Jonah Hill, Dolph Lundgren, David Krumholtz,
Clancy Brown, Frances McDormand, Alden Ehrenreich, Christopher Lambert,
Patrick Fischler, Fisher Stevens

TRAMA: Il lavoro di Eddie Mannix come “fixer” dello 
studio inizia ancor prima dell’alba, quando deve arrivare 
prima della polizia per scongiurare l’arresto di una delle 
stelle della Capitol Pictures fermata per comportamenti 
poco ortodossi. Un lavoro mai noioso e senza orari. Ogni 

film prodotto dallo studio porta grane e Mannix ha il gravoso compito di trovare 
una soluzione per tutto.
È l’uomo capace di far ottenere al prossimo film ispirato alle pagine delle Bibbia 
la benedizione delle autorità religiose, come la persona giusta per convincere e 
trattenere lo scontento regista Laurence Laurentz che vuole sbarazzarsi della 
star del western Hobie Doyle per il suo prossimo sofisticato lavoro prodotto 
dalla Capitol. Mentre corre dall’emergenza di un divo al dramma di un altro, 
Mannix deve fare i conti con i problemi personali della sensazionale DeeAnna 
Moran o trovare una spiegazione plausibile sugli ultimi sospetti comportamenti 
della superstar Burt Gurney.
Come se le paturnie di questi enormi ego non fossero abbastanza per iniziare 
la giornata, Mannix deve confrontarsi con la più difficile crisi della sua carriera: 
uno degli attori più amati al botteghino, Baird Whitlock, è stato rapito proprio 
nel bel mezzo della produzione del peplum, Ave, Cesare! - Hail, Caesar!, e un 
misterioso gruppo che si fa chiamare “Il Futuro” ha rivendicato il rapimento: 
o lo studio è pronto a sborsare oltre 100.000 dollari o possono scordarsi 
la loro gallina dalle uova d’oro. Passando da un problema all’altro, Mannix 
deve necessariamente evitare ogni possibile fuga di notizie, soprattutto per 
scongiurare la presenza dei nomi delle star dello studio sulle colonne di gossip 
scritte da due ostili sorelle, Thora e Thessaly Thacker.
In realtà, si tratta solo dei nomi che non provengono dalle storie inventate 
che ogni tanto lascia uscire per una facile promozione con le lettrici delle due 
giornaliste. Per quest’uomo si tratta solo della solita giornata di lavoro.
-	FILM D’APERTURA AL 66° FESTIVAL DI BERLINO (2016).

Non essere cattivo
27 ottobre

Regia: Claudio Caligari
Italia - 2015 - Drammatico
Durata: 100’
Cast: Luca Marinelli, Alessandro Borghi, Silvia D’Amico, Roberta Mattei

TRAMA: Periferia di Roma e Ostia, anni Novanta.
I “ragazzi di vita” un tempo descritti da Pasolini 
appartengono ora a un mondo che ruota intorno 
all’edonismo. 
Un mondo in cui soldi, macchine potenti, locali notturni, 
droghe sintetiche e cocaina “girano facili”.
Ed è in questo mondo che i 20enni Vittorio e Cesare si 
muovono, in cerca della loro affermazione. L’iniziazione 

all’esistenza ha però un costo altissimo: Vittorio, per salvarsi, prende le 
distanze da Cesare, che invece sprofonda inesorabilmente.
Il loro forte legame, però, farà sì che Vittorio non abbandonerà mai veramente 
il suo amico, sperando sempre in un futuro migliore. Insieme.
-	PRESENTATO FUORI CONCORSO ALLA 72a MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI 

VENEZIA (2015), HA OTTENUTO: PREMIO FRANCESCO PASINETTI, PREMIO PASINETTI AL MIGLIORE 
ATTORE (LUCA MARINELLI), PREMIO FEDIC, PREMIO GILLO PONTECORVO-ARCOBALENO LATINO, 
PREMIO SCHERMI DI QUALITÀ-CARLO MAZZACURATI, PREMIO ASSOMUSICA “HO VISTO UNA 
CANZONE” (AL BRANO “A CUOR LEGGERO” DI RICCARDO SINIGALLIA), PREMIO DI CRITICA SOCIALE 
“SORRISO DIVERSO VENEZIA 2015” COME MIGLIOR FILM ITALIANO, PREMIO NUOVOIMAIE TALENT 
AWARD AL MIGLIOR ATTORE ITALIANO ESORDIENTE (ALESSANDRO BORGHI).

-	DAVID DI DONATELO 2016 PER MIGLIORE FONICO DI PRESA DIRETTA.
-	FILM DELL’ANNO 2016 DEI NASTRI D’ARGENTO.

L’infinita fabbrica
del duomo
06 ottobre

Regia: Massimo D’Anolfi, Martina Parenti
Italia - 2015 - Documentario
Durata: 107’

TRAMA: Storia della nascita e del continuo mantenimento del 
Duomo di Milano attraverso i secoli. Primo atto della quadrilogia 
“Spira Mirabilis” che affronta il concetto di immortalità 
attraverso gli elementi della natura, “L’infinita Fabbrica del 
Duomo” rappresenta l’elemento della terra. Attraverso una 
prospettiva poetica e dal forte impatto visivo, il film segue 
le fasi e i lavori che la conservazione del Duomo richiede: 
dall’estrazione del marmo, al cantiere marmisti, all’Archivio 

storico, alla Cattedrale stessa. Marmisti, muratori, carpentieri, fabbri, restauratori, 
orafi: questa straordinaria, ma costante concentrazione di attività è filmata alla luce 
della sacralità di un monumento che vive di tempi, ritmi, calendari, aspirazioni che si 
fondono e trascendono il lavoro umano e assume così un nuovo valore simbolico.

a fine proiezione incontro
con gli autori

Massimo D’Anolfi e Martina Parenti


